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Utopia è una parola che oggi non comprendiamo più, forse perché manca quello
che è il presupposto più importante, la condizione essenziale per la nascita di una
idea utopica che voglia trasformare la realtà. Ou-topia dal 1516 e da Thomas More
è un non-dove, un non luogo che si contrappone al mondo in cui siamo: nasce co-
me desiderio, come speranza, come illusione, quando il nostro mondo è travolto
dalle sofferenze, dai mali, dalle ingiustizie, dalla violenza. Dalla guerra come il peg-
giore dei mali. L’utopia oltre che un non-luogo diventa il sogno di una eu-topia, il
luogo della felicità, del bene. Con qualche pericolo, siamo sempre uomini: perché
se ci dimentichiamo di essere mortali, se crediamo, magari con orgoglio o con arro-
ganza, di aver realizzato l’utopia, o anche semplicemente di aver instaurato il regno
dell’abbondanza, questa si trasforma immediatamente in una distopia. È la regola
per la nostra hybris.1

Il dato fondamentale è semplice. La vita dei mortali è fatta di sofferenze, sempre.
Mali e beni si mescolano perennemente, ma sono i mali che per noi contano. Ce lo
racconta Esiodo: è così fin dagli inizi dell’umanità, con la storia di Prometeo, quan-
do dèi e uomini hanno separato i loro destini.2 Allora l’utopia nasce come risposta
al male: è una fictio, una finzione che costruiamo con le nostre risorse logiche, per
immaginare qualcosa di diverso, una felicità possibile o impossibile per gli uomini
rispetto ai guai della nostra storia. Per costruire l’utopia basta mettere in opera un
sistematico rovesciamento di tutto ciò che nel nostro mondo non ci piace, ci fa ma-
le, ci opprime, ci angoscia, ci preoccupa, insomma, tutto ciò che ci rende difficile la
vita. È prima di tutto un sistema di segni negativi, l’alpha privativo diventa una
bandiera, con la rimozione dei mali e degli affanni quotidiani. Se la vita è la neces-
sità del lavoro, del sudore, se è per questo pena senza fine, che non ha mai un risul-
tato, nell’utopia rimuoviamo la fatica e tutti i beni saranno αὐτομάτως, ossia ver-

1 Per uno sguardo, certo impressionante e preoccupato, sul nostro mondo attuale e sulla sua ‘fe-
licità’ dai tratti mostruosi cf. BAUMAN 2017, 146-7: «La visione di Cuccagna era un’utopia creata
a misura della penuria e della debolezza di cui soffriva la gente nella desolazione e nella miseria.
Il nirvana del ‘ritorno-al-grembo’ è l’utopia creata a misura della sovrabbondanza eccitante, ma
anche terribilmente logorante: di occasioni, opzioni, scelte, sensazioni seducenti, attrazioni gra-
devoli, mosse possibili – e dei rischi di sconfitta di cui sono colme tutte queste cose. È un’utopia
a misura di persone condannate a subire, e proprio per questo ormai disincantate, affaticate,
spaurite: demoralizzate e scoraggiate dall’esito che nella Cuccagna vedono orribilmente e ineso-
rabilmente prossimo a compiersi».
2 Hes. Op. 42-105. Cf. VERNANT 1982.
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ranno da sé. Se la vita è povertà, penuria, fame, allora l’utopia è la rimozione della
necessità e la creazione dell’abbondanza, che arriva fino alle fantasie più straordi-
narie, più incredibili dei Paesi di Cuccagna.3

Con l’aiuto della poesia epica, e in particolare dell’isola dei Feaci, proviamo a co-
struire una morfologia dell’utopia secondo Omero. È una utopia molto umana,
quasi possibile, quasi credibile, ma ovviamente con i tratti utopici che ci servono
per capire, intuire o immaginare qualcosa al di là dei nostri limiti. Scheria, l’isola
dei Feaci, è il luogo – o se vogliamo il non-luogo – dove giunge Odisseo al culmine
delle sue sofferenze, quando ha perduto tutto. L’utopia di Scheria diventa allora
per il naufrago la via per il ritorno alla vita, alla storia, il punto di passaggio indi-
spensabile per riconoscere sé stesso, per poter giungere finalmente in patria, dopo
dieci anni di guerra e dieci anni di peripezie ai confini con la morte. Solo passando
da qui può ritrovare la sua terra e i suoi beni, reincontrare il cane, il figlio, la sposa,
il padre. Insomma, solo grazie ai Feaci può compiere il nostos, la sua missione più
importante, quella per cui esiste l’Odissea.

1. Ai confini del mondo
La prima caratteristica dell’utopia è la lontananza nello spazio – o anche qualche
volta nel tempo.4 È collocata di solito ai confini estremi del mondo, ἐς πείρατα
γαίης,5 può suonare bene la collocazione agli antipodi come poi avverrà nella storia
più moderna dell’utopia, tra Thomas More e Samuel Butler – senza dimenticare
che qualcosa del genere è già nelle Storie vere di Luciano di Samosata.6 Lontananza
significa isolamento, distacco rispetto al mondo consueto degli uomini.7 Per questo
l’utopia è spesso un’isola. E tutto questo significa alterità. Potremmo ben parlare di
allotopia, perché parliamo di un luogo altro.8 Che significa simile ma diverso in tut-
ti i segni che servono per fare un luogo felice, segni uguali e contrari rispetto a
quelli della nostra normale esperienza. Fino a un mondo alla rovescia. A volte può
diventare perfino l’altro mondo.

Scheria, allora, è l’isola lontana per definizione, ἑκὰς ἀνδρῶν ἀλϕηστάων (Od. 6,
8). La terra dei Feaci è un’isola separata da tutto e da tutti, lontana dagli uomini
proprio per quello che sono, come dice l’epiteto della formula. È un mondo scono-
sciuto dove di regola non giunge nessuno da fuori:9

οἰκέομεν δ’ ἀπάνευθε πολυκλύστῳ ἐνὶ πόντῳ,
ἔσχατοι, οὐδέ τις ἄμμι βροτῶν ἐπιμίσγεται ἄλλος.
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3 In generale cf. BERTELLI 1982; FORTUNATI/ZUCCHINI 1989.
4 Per il tempo ‘altro’ può essere un buon esempio l’età dell’oro collocata sotto il regno di Kro-
nos, Hes. Op. 109-126.
5 È anche la collocazione delle Isole dei Beati o dell’Elisio (Hom. Od. 4, 561: ἐς Ἠλύσιον πεδίον
καὶ πείρατα γαίης), cf. FABIANO 2019, 95-9.
6 Cf. Luc. VH 2. 4-32. Cf. GASSINO 2010.
7 Cf. FARIOLI 2001, 20 «popoli lontani idealizzati, che possono essere reali, mitici o immaginari,
ma comunque isolati dalla civiltà».
8 Per l’allotopia come alterità programmatica cf. LINS BRANDÃO 2009.
9 Od. 6, 204-5 (trad. G. A. Privitera).
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Abitiamo in disparte, nel mare ondoso,
ai confini del mondo, nessun altro mortale arriva tra noi.

Anche per Odisseo, che è partito da Ogigia, dall’isola di Calipso, ci vogliono di-
ciassette giorni di navigazione e tre di tempeste per arrivarci. È per definizione l’i-
sola dove è destino che Odisseo possa scampare ai suoi mali, dove la vita può pren-
dere una via diversa: lo riconosce perfino Posidone, che gli è nemico, lo sa Leuco-
tea, lo avverte bene Odisseo, anche se non vuole crederci.10 Ma è proprio il culmi-
ne della sventura, il punto più basso della storia che, come sappiamo, ci fa apparire
l’utopia necessaria.11 Serve anche per Odisseo.

2. La familiarità degli dèi, ossia a contatto con l’immortalità
Se gli dèi possono essere un buon modello per la felicità,12 la vicinanza degli dèi
può diventare un segno importante. Sono gli immortali, sono eterni, αἰὲν ἐόντες,13

vivono per sempre ἤματα πάντα, ossia «tutti i giorni» che non abbiamo a disposi-
zione noi, visto che siamo dentro al tempo dei mortali. L’immortalità non la possia-
mo avere, sarebbe addirittura pericolosa. Allora nell’utopia troviamo un modo per
avvicinarci agli dèi, alla loro condizione irraggiungibile. Può bastare la frequenta-
zione, la familiarità, magari la condivisione della festa. Era così al principio dei
tempi, anche se le differenze ci sono sempre state.14 Ci può essere come segno per-
fino la somiglianza, naturalmente non oltre la bellezza di una similitudine.

I Feaci sono un popolo che è vicino agli dèi (Od. 5, 35: Φαιήκων ἐς γαῖαν, οἳ
ἀγχίθεοι γεγάασιν), sono cari agli immortali (Od. 6, 203: μάλα γὰρ ϕίλοι ἀθανάτοι -
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10 Od. 5, 288-9: καὶ δὴ Φαιήκων γαίης σχεδόν, ἔνθα οἱ αἶσα / ἐκϕυγέειν μέγα πεῖραρ ὀϊζύος, ἥ μιν
ἱκάνει («è già vicino alla terra dei Feaci, dove è destino/che sfugga alla massa di guai che l’incal-
zano»). Anche Leucotea sa che nell’isola dei Feaci è destino che Odisseo sfugga ai mali, le ripeti-
zioni sono in Omero un fatto da sistema semiotico (5, 345: γαίης Φαιήκων, ὅθι τοι μοῖρ’ ἐστὶν
ἀλύξαι, «nella terra dei Feaci, dove è destino che scampi»). Gliel’hanno detto, ma Odisseo non
crede più a niente e a nessuno, neppure quando vede le cose con i propri occhi (5, 359: γαῖαν
ἐγὼν ἰδόμην, ὅθι μοι ϕάτο ϕύξιμον εἶναι, «la terra ho visto in cui disse sarei scampato»).
11 Od. 5, 377-9. In mezzo alla tempesta Odisseo considera tre volte beati quelli che sono caduti a
Ilio (5, 306ss.). È finito ancora più in basso di quelli che sono morti in guerra.
12 Le sedi degli dèi possono servire da paradigma per il luogo felice: in Hom. Od. 6, 42-6 a defi-
nire la rimozione dei problemi dalle sedi dell’Olimpo troviamo una sequenza impressionante di
negazioni. L’opposizione tra le sofferenze dei mortali e la serenità degli dèi è ben definita in
Hom. Il. 24, 525-33: secondo il principio della rimozione, gli dèi sono ἀκηδέες, «senza affanni,
senza preoccupazioni». Per contro i mortali sono formularmente sventurati (δειλοῖσι βροτοῖσι),
la loro vita è fatta di afflizioni (ζώειν ἀχνυμένοις).
13 La formula θεοὶ αἰὲν ἐόντες (Il. 1, 290, etc.) ha la potenza di una definizione che indica una
«quintessential identity» degli dèi secondo le regole della tradizione orale della poesia epica ar-
caica. E così vale anche per gli ἤματα πάντα, che definiscono la dimensione dell’eternità. Cf.
BAKKER 1995, 103s.
14 Hes. fr. 1.6-8 M.-W.: ξυναὶ γὰρ τότε δαῖτες ἔσαν, ξυνοὶ δὲ θόωκοι/ἀθανάτοις τε θεοῖσι κατα -
θνητοῖς τ’ ἀνθρώποις. / οὐδ’ ἄρα ἰσαίωνες («Comuni infatti erano allora le mense, comuni i con-
cili/per gli dèi immortali e per gli uomini mortali. Ma la durata della vita non era uguale», trad.
G. Arrighetti). Cf. Hes. Th. 535, Op. 108.
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σιν), sono in qualche modo simili o pari agli dèi, pur restando mortali (Od. 6, 241:
Φαιήκεσσ’ … ἀντιθέοισι), sono allevati da Zeus almeno secondo l’epiteto che li ac-
compagna (Od. 5, 378: ἀνθρώποισι διοτρεϕέεσσι), sono della stirpe di Posidone,
anche se certo con qualche problema. Hanno un privilegio raro, come gli Etiopi,
come gli Iperborei, altri famosi popoli utopici, che stanno lontanissimi ai confini
del mondo, ma che hanno quotidiano commercio con gli dèi.15 Gli dèi frequentano
l’isola dei Feaci, partecipano alle loro ecatombi, e appaiono loro in sembianze divi-
ne (Od. 7, 201-5):

αἰεὶ γὰρ τὸ πάρος γε θεοὶ ϕαίνονται ἐναργεῖς
ἡμῖν, εὖθ’ ἕρδωμεν ἀγακλειτὰς ἑκατόμβας,
δαίνυνταί τε παρ’ ἄμμι καθήμενοι ἔνθα περ ἡμεῖς.
εἰ δ’ ἄρα τις καὶ μοῦνος ἰὼν ξύμβληται ὁδίτης,
οὔ τι κατακρύπτουσιν, ἐπεί σϕισιν ἐγγύθεν εἰμέν.
Da sempre gli dèi ci appaiono col loro sembiante,
quando facciamo le famose ecatombi,
e banchettano presso di noi, sedendo con noi.
E se uno li incontra per strada, anche solo,
non si nascondono, perché ad essi siamo vicini.

È una cosa normale, come all’inizio dei tempi, come se si fosse ancora nell’età
dell’oro, o nel paradiso terrestre. È la garanzia di una alterità necessaria, di una feli-
cità che si può vedere, che si può toccare con le proprie mani.

3. Eirene, ossia la rimozione della guerra
Si fanno i conti con la storia: se si parla di pace, si pensa subito alla guerra. La pace
è forse il segno più importante dell’utopia, così come la guerra è forse il segno più
appariscente e feroce della storia degli uomini. La città in pace è il paradigma della
felicità e della civiltà. All’opposto la guerra è la fine di tutto. Basta andare a rivede-
re il destino della stirpe del bronzo, una stirpe maledetta. Hybries, armi e guerra.
Non può che finire con una apocalisse, non resta più niente.16 Per noi che apparte-
niamo alla stirpe del ferro può finire altrettanto male, o facilmente anche peggio.
La guerra e la violenza sono ciò che può far scomparire per sempre gli uomini dalla
terra. La guerra è ostilità, sangue, morte, miseria, sofferenza, è il colmo di tutti i
mali. Il segno estremo è la distruzione della città degli altri.17 Conosciamo la storia.
Al contrario la pace è il principio di tutti i beni. Perciò, se vogliamo immaginare
una utopia, si può cominciare per l’appunto dalla rimozione della guerra. Talvolta
è proprio la sofferenza spaventosa della guerra che genera il sogno dell’utopia.18
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15 Per gli Etiopi e la familiarità con gli dei cf. Hom. Il. 1, 423-4, 23, 205-7, Od. 1, 22-5. Per gli
Iperborei, lontanissimi da raggiungere, ma frequentati regolarmente dagli dei, cf. Pind. Pyth. 10,
27-43.
16 Hes. Op. 143-155. Spariscono senza lasciare neppure il nome, νώνυμνοι (154).
17 È tra i segnali peggiori dell’età del ferro: Hes. Op. 189: ἕτερος δ’ ἑτέρου πόλιν ἐξαλαπάξει
(«l’uno all’altro saccheggerà la città»).
18 È così anche per noi nella nostra storia recente dell’Europa: in questa prospettiva cf. CAME-
ROTTO 2019A, 13-5.
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Anche l’isola felice di Scheria nasce dalla sofferenza e dalla violenza, da una ri-
sposta a questi problemi. I Feaci un tempo vivevano a Hypereia, ma la violenza dei
Ciclopi li ha spinti a fuggire. Sono diventati dei migranti, dei profughi, e hanno
fondato la loro utopia in un luogo nuovo, lontano da dove prima vivevano, forse
ancor più lontano da tutti gli altri uomini (Hom. Od. 6, 4-6):

οἳ πρὶν μέν ποτ’ ἔναιον ἐν εὐρυχόρῳ Ὑπερείῃ,
ἀγχοῦ Κυκλώπων ἀνδρῶν ὑπερηνορεόντων,
οἵ σϕεας σινέσκοντο, βίηϕι δὲ ϕέρτεροι ἦσαν.
Che una volta abitavano nell’ampia Iperea,
vicino ai Ciclopi, uomini oltracotanti,
che li depredavano ed erano più forti.

I Feaci hanno il culto della pace, sta probabilmente nella loro costituzione. Hanno
rimosso tutti i segni della guerra, è un rifiuto etico e perfino cognitivo. Non voglio-
no nemmeno avere il concetto di nemico e di guerra, perché si sa che le parole fan-
no la realtà. Ne è ben consapevole perfino una giovane come Nausicaa. Sono le co-
se che si imparano fin da bambini.19 I pensieri dei Feaci sono lontano dalla guerra,
il loro interesse, la loro perizia è tutta intorno alle navi e non alle armi. Il loro vanto
non è nel combattere, ma nell’esperienza dei viaggi attraverso il mare.20 Le scelte
sono chiare e si manifestano fin nel minimo dettaglio. Anche negli sport evitano
tutto ciò che può apparire come violenza, non coltivano il pugilato e la lotta, ma tra
tutte le specialità si appassionano alla corsa così come alla navigazione, oggi direm-
mo all’atletica leggera, al canottaggio o alla vela.21 Sono segnali minimi, ma fanno la
differenza. E la navigazione e la corsa stanno insieme al canto e alla danza tra le ec-
cellenze dei Feaci.22 Sono segni che spesso sono stati fraintesi, ovviamente perché il
vanto consueto degli uomini sta nella forza e nelle sue manifestazioni, perfino in
tempo di pace e nelle cose più comuni della vita quotidiana.23
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19 Sta nelle parole che Nausicaa rivolge alle compagne alla vista di Odisseo, Hom. Od. 6, 201-3:
ἦ μή πού τινα δυσμενέων ϕάσθ’ ἔμμεναι ἀνδρῶν; / οὐκ ἔσθ’ οὗτος ἀνὴρ διερὸς βροτὸς οὐδὲ
γένηται, / ὅς κεν Φαιήκων ἀνδρῶν ἐς γαῖαν ἵκηται / δηϊοτῆτα ϕέρων («Credete forse che sia un
nemico? / Non c’è né può esserci un forte uomo mortale, / che arrivi nel paese dei Feaci / por-
tando la guerra»).
20 Od. 6, 270-2: οὐ γὰρ Φαιήκεσσι μέλει βιὸς οὐδὲ ϕαρέτρη / ἀλλ’ ἱστοὶ καὶ ἐρετμὰ νεῶν καὶ νῆες
ἐῖσαι, / ᾗσιν ἀγαλλόμενοι πολιὴν περόωσι θάλασσαν («Perché ai Feaci non importano arco e fa-
retra, / ma alberi e remi di navi e navi librate, / con cui varcano il mare canuto, orgogliosi»).
21 Od. 8, 245-6: οὐ γὰρ πυγμάχοι εἰμὲν ἀμύμονες οὐδὲ παλαισταί, / ἀλλὰ ποσὶ κραιπνῶς θέομεν
καὶ νηυσὶν ἄριστοι («Non siamo infatti campioni di pugilato e di lotta / ma corriamo veloci con i
piedi e siamo con le navi i migliori»).
22 Od. 8, 252s.: ὅσσον περιγινόμεθ’ ἄλλων / ναυτιλίῃ καὶ ποσσὶ καὶ ὀρχηστυῖ καὶ ἀοιδῇ («quanto
più bravi siamo degli altri / nell’arte della navigazione e nella corsa, nella danza e nel canto»).
23 Basta anche solo accennare a qual è di regola «la cosa più bella» secondo il pensiero della gen-
te in Sapph. 16 V.: prima di tutto, è chiaro, l’ammirazione va alle schiere di cavalieri, di fanti, di
navi, è il fascino delle parate militari con il sistema di valori che le accompagna. Da sempre è co-
sì e vale anche ora per noi, pur con qualche dubbio utile ma non sufficiente a cambiare le con-
venzioni.
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4. Xenia, ovvero dell’ospitalità
Eirene e xenia stanno insieme. Ne abbiamo già parlato, basteranno poche cose es-
senziali.24 L’ospitalità è una delle manifestazioni più importanti dell’etica della pa-
ce dei Feaci. L’accoglienza del naufrago senza più identità e senza storia è la prima
preoccupazione e diventa il centro di tutte le attenzioni, una festa, un incontro di
esperienze e di storie che resta per sempre nella memoria, un inizio di amicizia pe-
renne. La xenia, o meglio ancora l’essere philoxeinoi, diviene così il fondamento
della civiltà. La prima cosa che ci si chiede quando si giunge in una terra scono-
sciuta è proprio questa, ovvero se gli abitanti sono philoxeinoi (Hom. Od. 6,119-
21):

ὤ μοι ἐγώ, τέων αὖτε βροτῶν ἐς γαῖαν ἱκάνω;
ἤ ῥ’ οἵ γ’ ὑβρισταί τε καὶ ἄγριοι οὐδὲ δίκαιοι,
ἦε ϕιλόξεινοι καί σϕιν νόος ἐστὶ θεουδής;
Povero me! nella terra di quali mortali sono giunto?
Forse prepotenti e selvaggi e non giusti,
oppure ospitali e che temono nella mente gli dèi?

Allo straniero non si chiede nemmeno l’identità. Lo si accoglie, per il suo arrivo si
fa una festa, un banchetto, con i canti e i racconti. Tutti partecipano e contribui-
scono. Ci si preoccupa dei suoi desideri e dei suoi timori, ci sono i doni ospitali. È,
ancora una volta, il contrario di quello che avviene tra i Ciclopi, dove gli ospiti se li
mangiano.

5. Eunomia, il buon governo: Dike e Aidos
L’utopia è un progetto politico. Un’idea nuova, un pensiero ideale per costruire
una realtà felice. La techne politike è ciò che cambia la storia degli uomini, che per-
mette loro di vivere insieme e meglio, come ci racconta il mito di Protagora.25 Le
virtù fondamentali per vivere insieme sono Dike, la giustizia, che è prima di tutto
equità ed equilibrio, e Aidos, che indica il rispetto, o meglio, con un significato più
ampio, la capacità di preoccuparsi degli altri e del bene comune. Non c’è altrimenti
possibilità di una società felice. Là dove sono assenti c’è solo violenza, mostruosità.
Dentro alla civiltà non è neppure ammesso chi non condivide queste virtù.

Si comincia dal progetto di fondazione, l’ideazione urbanistica, la ripartizione de-
gli spazi. Nausitoo, padre di Alcinoo, è il fondatore storico di questo nuovo mon-
do. Fa insediare i Feaci a Scheria, l’isola che ha le caratteristiche che servono, sepa-
rata da tutti gli altri uomini. A Scheria c’è la pianificazione della nuova città, con le
mura, le case, i templi degli dèi, la razionale spartizione dei campi tra tutti i cittadi-
ni dell’apoikia (Od. 6, 7-10):
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24 Più ampiamente sul motivo dell’ospitalità cf. CAMEROTTO 2018.
25 Cf. Plat. Prot. 322b: ὅτ’ οὖν ἁθροισθεῖεν, ἠδίκουν ἀλλήλους ἅτε οὐκ ἔχοντες τὴν πολιτικὴν
τέχνην, ὥστε πάλιν σκεδαννύμενοι διεϕθείροντο («Ma, una volta riunitisi, continuavano a com-
mettere ingiustizie reciproche, dal momento che non possedevano una tecnica politica, sicché,
disperdendosi nuovamente, riprendevano a essere uccisi», trad. M. Dorati).
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ἔνθεν ἀναστήσας ἄγε Ναυσίθοος θεοειδής,
εἷσεν δὲ Σχερίῃ, ἑκὰς ἀνδρῶν ἀλϕηστάων,
ἀμϕὶ δὲ τεῖχος ἔλασσε πόλει καὶ ἐδείματο οἴκους
καὶ νηοὺς ποίησε θεῶν καὶ ἐδάσσατ’ ἀρούρας

Li tolse di là Nausitoo simile a un dio, li condusse
e insediò a Scheria, lontano dagli uomini che mangiano pane,
cinse la città con un muro, e costruì le dimore
e fece i templi agli dèi, e i campi spartì.

È la via che porta all’ariste politeia.26 E adesso fa la sua parte Alcinoo, il sovrano
(che deve essere πρόφρων, ἀγανός, ἤπιος, ossia «generoso», «splendido», «benevo-
lo»), che è ispirato dagli dèi proprio nella sua funzione regale (Od. 6, 12: Ἀλκίνοος
δὲ τότ’ ἦρχε, θεῶν ἄπο μήδεα εἰδώς), in ogni cosa non gli appartiene l’ira, ma la mi-
sura: ἀμείνω δ’ αἴσιμα πάντα (7, 310). Si distingue per l’equità e per la capacità di
riconciliare le contese, assumendosi la responsabilità di valutare i torti e le offese
(8, 396s.).

Ma c’è una cosa speciale, che ci colpisce, in quest’isola, in questo tempo. Anche
se il potere è dichiaratamente nelle mani del re, il ruolo della donna, Arete, la sposa
di Alcinoo, è straordinario ed è messo bene in evidenza: proprio come donna è
onorata quanto nessun’altra,27 dallo sposo, dai figli e da tutto il popolo, che guarda
a lei come a una divinità.28 Quello che conta, va detto, sono le sue facoltà intellet-
tuali, civiche, politiche, tra i suoi attributi c’è περίϕρων: ha una eccezionale capa-
cità di intermediazione, il potere di sciogliere i dissidi tra gli uomini (νείκεα).29 Una
delle cose più difficili tra i comuni mortali.

6. Il senso del bene comune: partecipazione e condivisione
Per vivere insieme tutto deve essere condiviso, il bene comune nasce dalla parteci-
pazione, dal mettere insieme le cose buone e dall’affrontare e sostenere insieme
quelle cattive. È il primo segnale dell’eguaglianza, che è fatta di condivisione e di re-
sponsabilità. Poi avrà una grande storia, nel segno dell’isotimia, impegnativa, diffi-
cile. Ma intanto la civiltà, lo riconosciamo ancor oggi, è fatta di assemblee cittadine,
l’agora è luogo di incontro e di confronto.30 È ciò che troviamo a Scheria, la piazza,
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26 Cf. BERTELLI 1992, 496-9.
27 Od. 7, 67-8: καί μιν ἔτισ’ ὡς οὔ τις ἐπὶ χθονὶ τίεται ἄλλη, / ὅσσαι νῦν γε γυναῖκες ὑπ’ ἀνδράσιν
οἶκον ἔχουσιν («e l’ha onorata, come nessuna altra oggi è onorata / delle donne che hanno una
casa sottoposte al marito»).
28 Od. 7, 69-72: ὣς κείνη περὶ κῆρι τετίμηταί τε καὶ ἔστιν / ἔκ τε ϕίλων παίδων ἔκ τ’ αὐτοῦ Ἀλκι -
νόοιο / καὶ λαῶν, οἵ μίν ῥα θεὸν ὣς εἰσορόωντες / δειδέχαται μύθοισιν, ὅτε στείχῃσ’ ἀνὰ ἄστυ
(«Così è stata onorata di cuore e lo è / dai figli e da Alcinoo stesso / e dal popolo, che guarda a
lei come a un dio / e la acclama con grida quando passa in città»).
29 Od. 7, 73-74: οὐ μὲν γάρ τι νόου γε καὶ αὐτὴ δεύεται ἐσθλοῦ, / οἷσί τ’ ἐῢ ϕρονέῃσι, καὶ ἀνδράσι
νείκεα λύει («Perché davvero non manca anche ella di nobile senno / e a chi vuole bene, anche
uomini, scioglie le liti»). Sul ruolo al femminile per la mediazione delle contese cf. COZZO 2014,
378ss.
30 Sul significato politico dell’agora cf. CARTLEDGE 2005, 193s.
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il ‘parlamento’: Od. 8, 5 Φαιήκων ἀγορήνδ’, ἥ σϕιν παρὰ νηυσὶ τέτυκτο. È quello che
manca tra i Ciclopi. Non hanno leggi, non hanno assemblee, ma ognuno pensa per
sé e non si cura degli altri (Od. 9, 112-5) – ragionare per opposizioni serve:

τοῖσιν δ’ οὔτ’ ἀγοραὶ βουληϕόροι οὔτε θέμιστες,
ἀλλ’ οἵ γ’ ὑψηλῶν ὀρέων ναίουσι κάρηνα
ἐν σπέεσι γλαϕυροῖσι, θεμιστεύει δὲ ἕκαστος
παίδων ἠδ’ ἀλόχων, οὐδ’ ἀλλήλων ἀλέγουσι.
Costoro non hanno assemblee di consiglio, né leggi,
ma abitano le cime di alte montagne
in cave spelonche, e ciascuno comanda
sui figli e le mogli, incuranti gli uni degli altri.

Un segnale aggiuntivo viene da Itaca. Se da troppo tempo non ci sono assemblee, è
un chiaro segno di crisi, c’è qualcosa che non va. Lo vediamo all’inizio dell’Odissea,
Telemaco si fa coraggio e convoca in assemblea gli Itacesi per condividere i suoi
problemi e il tentativo di ritrovare un equilibrio nell’isola. Questo è il principio,
questa la funzione. Tra i Feaci l’idea giusta è che tutti nella comunità debbano sa-
pere ciò che accade: Atena, come un araldo, convoca tutti i capi feaci all’assemblea,
perché ricevano informazione sullo straniero (Od. 8, 12: εἰς ἀγορὴν ἰέναι, ὄϕρα
ξείνοιο πύθησθε). Così si riunisce l’affollata assemblea, la partecipazione è straordi-
naria (Od. 8, 16s: καρπαλίμως δ’ ἔμπληντο βροτῶν ἀγοραί τε καὶ ἕδραι/ἀγρομένων).

Ma non è solo questo. In una collettività in cui ci sia l’idea del bene comune tutti
devono condividere le risorse e le difficoltà. C’è una equità, e questo significa che
tutti devono contribuire: nel caso specifico l’ospitalità per l’arrivo dello straniero, i
doni e la missione navale per ricondurlo in patria hanno dei costi che devono esse-
re ripartiti tra tutti. È un discorso che risuona bene e che comprendiamo anche tre-
mila anni dopo Omero. A Scheria ci sono altri dodici basilees oltre ad Alcinoo,
ognuno metterà il proprio dono, la propria quota (Od. 8, 390-5). Tutti sono pronti
a fare la loro parte, anche i giovani che daranno il loro contributo sulle navi. È, in-
somma, una società ben amministrata, anzi, che sa amministrarsi bene a partire dal-
la responsabilità e dai compiti di ciascuno: perfino per le gare c’è la più grande cu-
ra, dai preparativi in comune ai nove arbitri scelti del popolo che regolano anche la
più piccola cosa al meglio (Od. 8, 258s.: αἰσυμνῆται δὲ κριτοὶ ἐννέα πάντες ἀνέσταν,
/ δήμιοι).

7. Prosperità
La prosperità, fino al mito dell’abbondanza, è un altro dei segni della società felice.
È l’aspirazione degli uomini, che di norma fanno i conti con la povertà, la fame, la
fatica del lavoro, l’ostilità delle stagioni e della natura. Alla prosperità si collega la
facilità della produzione dei mezzi di sostentamento. Dalla spartizione di Mekone
tutto è diventato difficile per i mortali. Il lavoro è diventato una ananke della vita
umana.31

78

31 Chiare sono le indicazioni di Hes. Op. 42-8. Dopo l’inganno di Prometeo nella spartizione al
banchetto di Mekone gli dèi hanno nascosto i beni di vita agli uomini (42, Κρύψαντες γὰρ
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Al buon governo, alla giustizia, alla pace, ossia a Eunomia, Dike ed Eirene, si ac-
compagna la prosperità. Lo si sa dal mito, sono sorelle, sanno pensare insieme al
bene degli uomini.32 Odisseo lo vede subito a Scheria, nella cura dell’ambiente, del
paesaggio, della città. Il simbolo di questa terra felix è il segnale dell’abbondanza
da età dell’oro. Gli orti di Alcinoo, con le coltivazioni e i frutti, hanno la bellezza e
la cura di un giardino all’italiana. Ma soprattutto, a indicare la dimensione utopica,
è l’aspetto meraviglioso dell’abbondanza, della moltiplicazione dei frutti, che cre-
scono perenni, in tutte le stagioni:

ἔνθα δὲ δένδρεα μακρὰ πεϕύκασι τηλεθάοντα,
ὄγχναι καὶ ῥοιαὶ καὶ μηλέαι ἀγλαόκαρποι
συκέαι τε γλυκεραὶ καὶ ἐλαῖαι τηλεθόωσαι.
τάων οὔ ποτε καρπὸς ἀπόλλυται οὐδ’ ἀπολείπει
χείματος οὐδὲ θέρευς, ἐπετήσιος· ἀλλὰ μάλ’ αἰεὶ
ζεϕυρίη πνείουσα τὰ μὲν ϕύει, ἄλλα δὲ πέσσει.
Grandi alberi rigogliosi vi crescono,
peri e granati e meli con splendidi frutti,
fichi dolcissimi e piante rigogliose d’ulivo.
Mai il loro frutto marcisce o finisce,
né inverno né estate: è perenne. Sempre
lo Zefiro gli uni fa crescere gli altri matura, soffiando.33

Quello che conta è proprio questo, c’è un’abbondanza che non viene mai meno,
che contraddice, che rovescia quella che è l’esperienza della vita umana e delle sta-
gioni, tra la durezza dell’inverno e la siccità dell’estate, con la carestia, la sofferen-
za, la fame.

8. Laboriosità
Se il lavoro è necessario, la laboriosità diventa una virtù. Il dolce far niente potreb-
be essere il rovesciamento del segno della fatica. Ma non è così. O questo vale solo
per poco per gli uomini. Può andar bene per il tempo della festa, o per il sogno del
ritorno all’età dell’oro, per le fantasie dei paesi di Cuccagna. Allora per noi i lavori
e le arti diventano un simbolo della civiltà. Sul lavoro per tutti, ben distribuito e
senza aberrazioni, senza servitù e senza privilegi, si può perfino fondare la vita di
uno stato utopico. A Scheria è proprio così. Ci sono i lavori dei campi (Od. 6, 259),
il porto e le navi con tutti gli strumenti e i lavori per la navigazione (Od. 6, 264-9).
Suscitano piacere e ammirazione.
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ἔχουσι θεοὶ βίον ἀνθρώποισιν), mentre prima la vita era facile e il lavoro non era una necessità,
una piccola fatica poteva bastare a vivere tutto l’anno.
32 Sono le Horai, figlie di Zeus e di Themis, con una notevole associazione di idee nelle loro pre-
rogative: Hes. Th. 901-3: δεύτερον ἠγάγετο λιπαρὴν Θέμιν, ἣ τέκεν Ὥρας, / Εὐνομίην τε Δίκην
τε καὶ Εἰρήνην τεθαλυῖαν, / αἵ τ’ ἔργ’ ὠρεύουσι καταθνητοῖσι βροτοῖσι («Per seconda poi sposò
la splendida Themis, che fu madre delle Horai / Eunomie, Dike ed Eirene fiorente, / che veglia-
no sull’opera degli uomini mortali»).
33 È il giardino di Alcinoo: Od. 7, 112-32, part. 114-8. Cf. anche la prima descrizione del bosco
di Atena di Od. 6, 291-4.
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Naturalmente in ogni caso non c’è mai una abbondanza gratuita.34 La prosperità
è frutto della straordinaria laboriosità, dell’esperienza, della progettualità e della
sapienza dell’arte. Se gli uomini sanno costruire navi perfette, e sanno andar per
mare meglio di chiunque altro, le donne macinano il grano color di mela,35 filano e
tessono tessuti straordinari, tanto che si può pensare a un insegnamento e a un do-
no degli dèi, della metis di Atena (Od. 7, 108-11):

ὅσσον Φαίηκες περὶ πάντων ἴδριες ἀνδρῶν
νῆα θοὴν ἐνὶ πόντῳ ἐλαυνέμεν, ὣς δὲ γυναῖκες
ἱστὸν τεχνῆσσαι· περὶ γάρ σϕισι δῶκεν Ἀθήνη
ἔργα τ’ ἐπίστασθαι περικαλλέα καὶ ϕρένας ἐσθλάς.
Come i Feaci sono i più esperti di tutti gli uomini
nel guidare una nave veloce nel mare, così sono esperte
di tessuti le donne: Atena concesse loro
di conoscere i lavori più belli e i pensieri più nobili.

9. Tecnologia utopica
La tecnologia, come sappiamo, nasce dal dono di Prometeo, dal fuoco di Efesto e
dalle arti di Atena. È una scintilla divina che serve per affrontare e superare ogni
difficoltà. Dentro c’è soprattutto il sogno della rimozione della fatica. A Scheria c’è
una civiltà del futuro, o meglio ci sono automata straordinari che servono per la vi-
ta quotidiana, dall’illuminazione del palazzo di Alcinoo ai cani semoventi, veri e
propri robot che ricordano le invenzioni tecnologiche di Efesto, cose che di solito
sono fatte solo per gli dèi.36 Ma il meglio della tecnologia di Scheria sono ovvia-
mente le navi, che vanno da sole anche se ci sono i rematori, come se avessero un
propulsore o una sorgente di energia che noi non conosciamo. E vanno velocissi-
me, come il volo o come il pensiero.37 Conoscono i sentieri del mare, come se aves-
sero il satellitare, e non hanno bisogno di timoniere perché hanno un pilota auto-
matico.38 Sono navi che non hanno paura degli abissi del mare e delle tempeste,
non c’è possibilità che subiscano danno.39 Insomma, per esse non c’è un naufragio,
anche se non manca qualche altro rischio o minaccia per queste navi prodigiose e
per il popolo generoso dei Feaci.40
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34 Funziona sempre l’opposizione con i Ciclopi: Od. 9, 108-11. Cf. anche la descrizione delle po-
tenzialità naturali del luogo, che comunque sappiamo genera mostri (9, 131-41).
35 Od. 7, 104: αἱ μὲν ἀλετρεύουσι μύλῃσ’ ἔπι μήλοπα καρπόν («alcune sulla mola macinano grano
color di mela»).
36 Per i cani-robot Od. 7, 91-94; per l’illuminazione del palazzo di Alcinoo: Od. 7, 100-2.
37 La velocità delle navi Od. 7, 36: τῶν νέες ὠκεῖαι ὡς εἰ πτερὸν ἠὲ νόημα («Le loro navi sono ve-
loci proprio come ala o pensiero»).
38 Le navi conoscono da sole le rotte Od. 8, 557-9: οὐ γὰρ Φαιήκεσσι κυβερνητῆρες ἔασιν, / οὐδέ
τι πηδάλι’ ἐστί, τά τ’ ἄλλαι νῆες ἔχουσιν· / ἀλλ’ αὐταὶ ἴσασι νοήματα καὶ ϕρένας ἀνδρῶν («Infatti
i Feaci non hanno piloti, / le navi non hanno i timoni che hanno le altre, / ma sanno da sole i
pensieri e la mente degli uomini»).
39 Per le navi dei Feaci non ci sono pericoli Od. 8, 563-4: οὐδέ ποτέ σϕιν / οὔτε τι πημανθῆναι ἔπι
δέος οὔτ’ ἀπολέσθαι («esse non temono / mai di soffrire alcun danno o d’andare in rovina»).
40 C’è una profezia, una minaccia che viene da Posidone, che riguarda le navi e la città dei Feaci
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10. Bellezza
La bellezza è una delle cose che ci piacciono di più nella vita. È la bellezza di ciò
che ci circonda, la bellezza e la sapienza dei prodotti e delle creazioni degli uomini,
è la bellezza delle persone, dei gesti, delle parole di tutti i giorni.

Scheria è detta amabile (Od. 7, 79: Σχερίην ἐρατεινήν), oltre che feconda (5, 34:
Σχερίην ἐρίβωλον), gradevole è la città dei Feaci (7, 18: πόλιν … ἐραννήν): Odisseo
vede i porti, le mura, gli edifici, il palazzo di Alcinoo, i giardini e ovunque ammira
la bellezza dei luoghi.41

Ma, anche per il loro aspetto, i Feaci sono simili agli dèi, è una bellezza che è se-
gno della prosperità e della felicità. Omero può paragonare Nausicaa che gioca a
palla con le amiche ad Artemide tra le ninfe (Od. 6, 100-9), ma poi è lo stesso Odis-
seo a riconoscere questa bellezza che sembra divina. Per questo sono tre volte beati
la madre, il padre, i fratelli. È una bellezza che riscalda il cuore a guardare la giova-
ne che si reca alle danze dei cori, che dà la felicità a colui che sarà lo sposo di Nau-
sicaa. Sono cose normali, ma sono le più belle della vita. Odisseo è ammirato, quasi
sgomento (Od. 6, 161: σέβας μ’ ἔχει εἰσορόωντα), non ha mai visto ancora un uo-
mo o una donna così, cerca un’immagine diversa, che viene dalla bellezza della na-
tura, che in una sinapsi si ricollega ancora ad Artemide: Nausicaa può assomigliare
a una giovane palma che Odisseo ha visto nell’isola sacra di Delo.

11. I giochi
Il risultato è, allora, la diaita felice. È questa la manifestazione compiuta dell’uto-
pia, l’aspirazione e il vertice. Ma anche il simbolo. Vediamo di che cosa è fatta.

Lo sport, noi forse non lo sappiamo o non ce lo ricordiamo, ma ci piace proprio
per questo. Lo sport è la negazione della guerra, della violenza, ma è anche il con-
trario degli affari e delle necessità del lavoro e del guadagno, con i traffici, gli inte-
ressi, gli imbrogli: è il simbolo della pace, dell’amicizia, della gratuità. È l’espressio-
ne concreta della felicità e della giovinezza, del fiore della vita. Naturalmente con
grande complessità e intelligenza, perché lo sport è anche confronto – sta pure nel-
le parole ‘agone’ e ‘agonismo’. E athloi significa anche «prove». Ma lo sport è pri-
ma di tutto incontro e gioco. Il confronto dello sport è la rimozione dello scontro.
Manifestazione delle virtù, delle forze, delle capacità, nello sport si mette in eviden-
za il valore degli uomini secondo regole opposte a quelle della guerra – e anche a
quelle del mercato. È per questo che il fair play non ammette violazioni.

A Scheria è il primo segnale, la prima cosa di fronte alla quale si ritrova Odisseo.
L’amore per gli agoni, ossia per lo sport. Nausicaa gioca a palla sulla riva del mare
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(Od. 8, 567-9). Nonostante questi pericoli i Feaci non vengono meno alla loro civiltà, anche con-
tro gli dèi. È un segno notevole, che certo fa pensare.
41 Od. 7, 43-45: θαύμαζεν δ’ Ὀδυσεὺς λιμένας καὶ νῆας ἐΐσας, / αὐτῶν θ’ ἡρώων ἀγορὰς καὶ τεί -
χεα μακρά, / ὑψηλά, σκολόπεσσιν ἀρηρότα, θαῦμα ἰδέσθαι («Con stupore Odisseo guardava i
porti e le navi librate, / le piazze di quegli eroi e le grandi mura, / alte, munite di pali, una mera-
viglia a vedersi»). Poi entra nel palazzo di Alcinoo e le meraviglie si moltiplicano (Od. 7, 81-135
descrizione del palazzo di Alcinoo, cf. 133 θηεῖτο).
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come una dea, davanti agli occhi di un Odisseo naufrago, nudo e spinto dal biso-
gno come un leone montano. È la contrapposizione tra la civiltà e la ferinità, tra il
divino e il mortale, tra la felicità e l’infelicità (Od. 6, 99-116). Tra i Feaci il diletto e
l’ammirazione per le gare è il segno di una società felice (8, 108: ἀέθλια θαυμα -
νέοντες), la gente si affolla per vedere (8, 109ss.: ἅμα δ’ ἕσπετο πουλὺς ὅμιλος/μυ -
ρίοι), è un piacere per tutti (8, 131: πάντες ἐτέρϕθησαν ϕρέν’ ἀέθλοις).42 Ancor me-
glio, dalla celebrazione delle gare viene la fama di un popolo, delle sue qualità, del-
la sua vita: l’ospite ne farà racconto in futuro a tutti nella sua terra (8, 101-103: ὥς
χ’ ὁ ξεῖνος ἐνίσπῃ οἷσι ϕίλοισιν). Non v’è gloria più grande che vincere nelle gare
sportive (Od. 8, 147-8):43

οὐ μὲν γὰρ μεῖζον κλέος ἀνέρος, ὄϕρα κεν ᾖσιν,
ἢ ὅ τι ποσσίν τε ῥέξῃ καὶ χερσὶν ἑῇσιν.
Per un uomo non v’è gloria maggiore, finché egli vive,
che compiere imprese coi piedi e con le mani.

12. Le feste
Le feste sono il momento più bello e più importante della vita degli uomini. Sono
incontro tra gli uomini, tra gli uomini e gli dèi, celebrano i tempi delle stagioni, i
momenti più significativi della vita, le feste fanno la memoria dei mortali nel ritmo
del tempo della loro esistenza. Nella collettività sono il segno della civiltà.

Tra i Feaci entriamo proprio quando è il tempo della festa, dei banchetti e del-
l’abbondanza: cibi e bevande non vengono mai meno.44 I luoghi e i momenti della
festa sono affollati di gente, di giovani e di vecchi insieme, a mescolare le vite e le
generazioni (Od. 8, 57-8). Per la festa più importante si chiama il cantore, la cetra è
compagna del banchetto (8, 99: ϕόρμιγγός θ’, ἣ δαιτὶ συνήορός ἐστι θαλείῃ). Il sim-
posio è il momento dell’incontro e della condivisione tra gli uomini, della comunio-
ne con gli dèi.45

Nelle parole e nell’orgoglio di Alcinoo troviamo una vera e propria definizione
della diaita felice, che unisce in sequenza tutto il meglio della vita, le gioie più gran-
di e quelle più semplici (Od. 8, 248-9):

αἰεὶ δ’ ἡμῖν δαίς τε ϕίλη κίθαρίς τε χοροί τε
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42 Le gare escludono i kedea, gli affanni, e viceversa in un sistema oppositivo: cf. Od. 8, 149: ἀλλ’
ἄγε πείρησαι, σκέδασον δ’ ἀπὸ κήδεα θυμοῦ («Ma provati, disperdi gli affanni dall’animo»); Od.
8, 154: κήδεά μοι καὶ μᾶλλον ἐνὶ ϕρεσὶν ἤ περ ἄεθλοι («più ancora che gare, ho affanni nell’ani-
mo»).
43 Avere esperienza e cimentarsi nelle gare è un valore, un qualcosa di nobile. Al contrario essere
inesperti di gare è un disvalore, e si può essere paragonati a dei mercanti che pensano soltanto ai
guadagni, soggetti alle necessità della vita: diviene subito un’ingiuria, come nelle insinuazioni di
Eurialo nei confronti di Odisseo (Od. 8, 159-164).
44 Non viene mai meno l’abbondanza di cibi e di bevande: Od. 7, 98-99: ἔνθα δὲ Φαιήκων ἡγήτο -
ρες ἑδριόωντο / πίνοντες καὶ ἔδοντες· ἐπηετανὸν γὰρ ἔχεσκον («I capi feaci solevano sedersi su di
essi / per bere e mangiare: ne avevano sempre»).
45 È così che Odisseo trova per la prima volta i Feaci, tra le libazioni agli dèi, mentre sono a sim-
posio nella grande sala del palazzo di Alcinoo (Od. 7, 137 σπένδοντας δεπάεσσιν).
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εἵματά τ’ ἐξημοιβὰ λοετρά τε θερμὰ καὶ εὐναί.
Sempre ci è cara la mensa, la cetra, le danze
vestiti diversi, caldi lavacri ed i letti.

13. La cultura
La cultura sta al centro della vita felice di una utopia. Possiamo ricordare che nell’i-
dea di Thomas More c’è un tempo per tutti dedicato proprio alla cultura, alla musi-
ca, alle arti, alle scienze. Studio, formazione permanente e diletto insieme. Si riduce
il tempo del lavoro per aumentare il tempo della scholé, il tempo libero per tutti.

Tra i Feaci, al centro di questo modo di vivere che porta la felicità, stanno il can-
to, le musiche, le danze, insomma quello che oggi chiameremmo la cultura.46 Che
in una società felice è il cuore, il pensiero, e non un sovrappiù, un decoro o un or-
pello secondario. La qualità della vita si misura proprio su questo. A Scheria tutti
provano gioia del canto (Od. 8, 91; 8, 367-9). C’è grande cura, attenzione, riguar-
do, anche nelle minime cose della quotidianità, nei confronti del cantore e del can-
to (8, 65-70). Demodoco, che anche nel nome porta il segno dell’amore del popolo
per la poesia, canta le storie del momento, quelle che hanno grande successo, la cui
fama arriva fino al cielo (8, 74: τῆς τότ’ ἄρα κλέος οὐρανὸν εὐρὺν ἵκανε).

Il cantore ha la libertà e l’arte di cantare le storie, le gesta, i fatti, anche quelli che
possono essere scomodi, imbarazzanti, perfino per gli dèi: è il segno della libertà
che potremmo definire intellettuale. Come un principio della ricerca, della speri-
mentazione, della vita. È proprio così, come succede qui a Scheria, è con la cultura
che si possono superare le difficoltà più grandi, che si costruisce il contatto con l’al-
tro, che sia un dio o uno straniero fa lo stesso. Il canto non ha confini, può far ride-
re, può far piangere, serve a capire e a cambiare gli uomini, a dare un senso alle co-
se migliori e a quelle peggiori. E insieme ai canti di Demodoco sta il racconto delle
esperienze e delle sofferenze dello straniero, non diverso – lo sappiamo bene – dal
canto di un aedo.

14. Il riso
Il riso è molte cose insieme. Soprattutto ci sta bene qui come sigillo, come buon
principio restrospettivo. In una collettività il riso può essere il simbolo più bello di
felicità, di allegrezza, di gioia condivise. Il riso è, però, anche pensiero, è anzi una
delle manifestazioni più forti e più immediate dell’intelligenza. Con funzioni cultu-
rali straordinarie, a partire dalla sua potenza critica.

A Scheria succede una cosa notevole. Inconsueta per noi, ma non forse per i Gre-
ci. Si può ridere degli dèi e gli dèi stessi per primi partecipano con autoironia ed
entusiasmo del riso dei racconti.47 Il riso è un segnale che ritroviamo tra gli Iperbo-
rei nelle feste di Apollo.48 E, come possiamo ricordare, il principio della libertà e
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46 Lo spettacolo straordinario della danza: Od. 8, 262-5; 8, 370-80. Cf. Od. 8, 382-4 (Odisseo
elogia l’eccellenza nella danza dei Feaci).
47 Cf. ora il nuovo volume BETTINI/RAVERI/REMOTTI 2020.
48 Pind. Pyth. 10. 29-44.
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della felicità del riso vale anche per la commedia e per le feste di Dioniso.49 Il riso
vale come segno della consapevolezza del limite degli uomini. Strumento e via per
sdrammatizzare le asperità e i problemi. In una società utopica il riso è un segno
della felicità possibile. Ridono gli dèi di sé stessi, possono qualche volta ridere an-
che gli uomini sia degli dèi sia dei loro umani difetti.

Succede nella festa, il secondo canto di Demodoco è diverso, racconta le storie
degli dèi. Solo che si tratta della storia di un adulterio, sono gli amori di Ares e
Afrodite. Efesto, il marito tradito, brutto e zoppo, inventa una trappola per sor-
prendere gli amanti. Quando Ares e Afrodite sono sorpresi a letto e imprigionati
dalle catene sottili e invisibili come ragnatele, ma anche impossibili da sciogliere,
Efesto chiama tutti gli dèi perché vedano il torto che gli è stato fatto. Sono ἔργα
γελαστὰ καὶ οὐκ ἐπιεικτά, «cose ridicole e non sopportabili». Di regola, va detto,
non ci sarebbe forse troppo da ridere – lo dice perfino il dubbio sul testo greco. La
scena è sicuramente imbarazzante, tanto che le dee per pudore non vengono a ve-
dere, rimangono a casa.50 Tra gli dèi sorge il riso, irrefrenabile, che non finisce
più,51 c’è pure qualche battuta compiaciuta,52 ci sono richieste e promesse di risar-
cimento, col timore di altri imbrogli. Proprio come avviene tra gli uomini mortali
sulla terra. Proprio come potrebbe succedere in una commedia. Il riso scioglie le
tensioni, tra gli dèi e tra i mortali. È sicuramente una buona virtù per l’utopia, un
buon principio di civiltà.
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49 Cf. CAMEROTTO 2019.
50 Od. 8, 24. Sulla scena degli amori di Ares e Afrodite e il riso degli dei cf. HALLIWELL 2008,
77-86.
51 Od. 8, 326: ἄσβεστος δ’ ἄρ’ ἐνῶρτο γέλως μακάρεσσι θεοῖσι («e tra gli dèi beati s’alzò inestin-
guibile il riso»).
52 Le battute imbarazzanti, volendo anche un po’ triviali, sono quelle di Hermes e Apollo, che
rinnovano il riso degli dèi (Od. 8, 334-43). A preoccuparsi per i risarcimenti è invece Posidone
(Od. 8, 344-58).
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